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LE pre che il progetto di legge del ministro per i Beni Culturali, Giovanna 
Melandri, che pone limiti a proprietà di sale, distribuzione e numero 
di giorni di programmazione dei film non metta fine alla ripresa.
Dato che è la libera scelta dello spettatore sui film e sulle sale che 
spinge il mercato, provare a imbrigliarla può essere un modo per rico
stituire quelle belle programmazioni dei settori che sono state speri
mentate all’Est prima di crollare, come notava il presidente dei pro
duttori americani Jack Valenti, che di come far crescere gli spettatori 
invece se ne intende davvero.
In merito agli altri consumi culturali torinesi mi limiterò a citare i 
musei.
Nel 1968 esistevano 13 sedi aperte; nel 1997 le sedi sono 33, ma i 
visitatori sono cresciuti solo di 60.000 unità, rimanendo costante- 
mente sotto il milione. E mentre nel ’52 le presenze erano pari al 
92% della popolazione della provincia, nel’97 siamo scesi al 71%.
E così siamo arrivati a un tema scottante di questi giorni. Intorno a 
un museo, quello Egizio, soffiano venti di guerra fra ministri, politici, 
studiosi, fondazioni bancarie: spostiamolo a Venaria Reale, no tenia
molo dovè, no, cerchiamo un’altra sede ancora...
A me pare che, se si vuole aumentare il numero dei visitatori, e far 
entrare questo museo nel crocevia del turismo culturale mondiale, sia 
sì importante il luogo, ma si debba innanzitutto stabilire cosa deve 
diventare quel museo, che tipo di esposizione si vuole.
Se non funziona l’attuale impostazione filologica, tradizionale, si può 
pensare di trasformarlo in un museo hi-tech, in cui la memoria, oltre
ché degli oggetti esposti, si avvalga dei percorsi e degli ipertesti infor
matici, di supporti tecnologici e spettacolari, di eventi di fruizione di 
massa, della navigazione su Internet. Dna struttura adeguata a un 
consumo da parte di un target più esteso. Un’opera che magari si può 
cercare con un concorso internazionale fra architetti, come hanno fatto 
a Bilbao: il luogo lo hanno cercato dopo, ma lì c’è una cultura europea.
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